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zione che per la r i levante differenza di stan-
ziamento per le due provincie reca penosa 
impressione. 

E la insufficienza degli s tanziamenti si 
riferisce t an to alle sistemazioni idrauliche, 
quan to alle bonifiche. Nelle sistemazion 
idrauliche, furono t rascura te le correzioni 
degli af f luent i ; ed anche pei corsi d 'acqua 
principali, non furono s tudia te le opere a 
monte. Nelle bonifiche furono omesse le 
piccole paludi, l imitrofe alle grandi, lascian-
do così tant i piccoli, ma non meno perico-
losi, centri d'infezione malarica. Inol t re 
per la correzione del Tirso, che è inter-
provinciale, non si sono specificate quali 
opere si debbano eseguire nella provincia 
di Sassari e quali in quella di Cagliari. 

Anzi da una relazione, pubblicata dalla 
Commissione tecnica, ins t i tu i ta dall 'artico-
lo 24 della legge 2 agosto 1897 e che io ho 
consegnata all'egregio relatore, risulta che ef-
fe t t ivamente nello s tudiare i proget t i furono 
omesse t u t t e le opere a monte in provincia 
di Sassari, creando così il pericolo di rendere 
inutili, o almeno non completamente van-
taggiose le opere a valle. 

Queste ragioni, come ho detto, splendi-
damente i l lustrate nel memoriale della De-
putazione provinciale di Sassari, non pote-
vano non far breccia nell 'animo dei mini 
stri, i quali hanno dichiarato che le ta-
belle annesse al disegno di legge devono 
intendersi come semplicemente dimostrat i ve, 
soggiungendo ancora che, qualora, per la 
completa esecuzione delle opere, mancas-
sero i fondi necessari, il Governo avrebbe 
provveduto . E queste dichiarazioni sono 
anche r ipetute nella relazione dell 'onorevole 
Galli, al quale colgo l'occasione di t r ibu ta re 
lode sincera e vivi r ingraziament i per l 'af-
fe t to che ha dimostrato alla Sardegna, per 
10 studio diligente che egli ha fa t to delle con-
dizioni dell' isola, pe r l e cortesi frasi usate. 

Pur non dubi tando della lealtà delle di-
chiarazioni fa t te , accenno ad un pericolo, che 
t rova riscontro, p u r t r o p p o , nell'esperienza: 
11 pericolo che avvenga quello che è già 
avvenuto per lo stagno di Kalich in Alghero, 
e cioè che poi le opere vengano r is t re t te e 
l imi ta te secondo gli s tanziamenti del bilan-
cio, r imanendo così del t u t t o vano lo scopo 
della legge. 

Io ho f rancamente e, lo ripeto, obbiet t iva 
mente, esposto il mio pensiero sul disegno 
di legge at tuale, che è s ta to migliorato dalla 
Commissione col concorso spontaneo, come 
ha poco fa nota to l 'onorevole Gianturco, 
dei membri del Governo. 

Sarei venuto meno al mio dovere, se non 
avess i levata la voce per lamentare che il pro-
blema sardo non sia defini t ivamente risoluto. 

Non m' i l ludo che possano avere sorte 
favorevole emendament i sostanziali con con-
seguenze finanziarie. 

Da una par te il Governo afferma di aver 
da to tu t to quello che oggi poteva dare : e 
dall 'a l tra la Commissione ha pensato essere 
preferibile il bene al meglio. 

Io quindi credo che Governo e Par la-
mento si dovranno fra non molto occupare 
nuovamente della Sardegna; poiché non vo-
glio credere che l ' I ta l ia non senta il dovere 
di procurare, con mezzi dura tur i ed efficaci, 
la rigenerazione intellet tuale, morale ed eco-
nomica di una regione, sulla quale hanno pe-
sato l ' ingiust izia , l ' abbandono e la dimenti-
canza. 

Faccio quindi voti che si realizzi al più 
presto l 'augurio dell'egregio relatore, il quale 
nella sua relazione così scrive: « le propo-
ste.. . non completano, nemmeno continua-
no. Cominciano. Ma hanno il merito di co-
minciare in modo che laddove erano finora 
soltanto speranze, stabiliscono real tà im-
por tan t i e della più p romet ten te efficacia». 

L 'onorevole re la tore chiudeva la sua 
splendida relazione con un felice accenno alla 
t omba di Giuseppe Garibaldi, che ha voluto 
la sua sepoltura in quel lembo di terra sarda 

,che fu test imone dei suoi dolori e dei suoi 
sconforti . 

Ebbene, onorevole Galli, a quella tomba 
noi volgeremo il pensiero per a f f re t ta re il 
vostro augurio. In quella tomba noi avremo 
un baluardo perenne di protezione e di di-
fesa. 

Da quella t omba t rar remo forza per ri-
temprare la nostra fede nei destini dell ' I ta-
lia, pront i a qualunque sacrifizio se occorre, 
come avete scritto, di dimostrare che dalla 
sponda dove riposa Giuseppe Garibaldi, me-
glio che da qualunque altra, si difende l ' I t a -
lia e la sua capitale. (Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Campus Serra. 

CAMPUS-SERRA. Onorevoli colleghi! 
Pe rme t t a la Camera ch'io apra una paren-
tesi, da chiudersi subito, ben inteso, nella 
presente discussione, non estranea però al 
contenuto e al merito della medesima. 

Richiamando, nella occasione, l ' a t ten-
zione della Camera e dell 'onorevole mini-
stro su d 'una questione di vitale interesse 
per la Città di Cagliari, mi occorre premet-
tere una dichiarazione. Ed è che non inten-


